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Nove persone su 10 nel 
mondo respirano aria 
inquinata. 
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L'inquinamento atmosferico è il 
quarto fattore di rischio principale 
per la mortalità in tutto il mondo.  

È responsabile di un numero 
maggiore di morti rispetto a molti 
fattori di rischio più noti come un 
elevato indice di massa 
corporea, l'uso di alcol e la 
malnutrizione.  

Si stima che nel 2019 
l'inquinamento atmosferico 
abbia contribuito a 6,67 milioni di 
morti in tutto il mondo, quasi il 
12% del totale globale.  
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• L'inquinamento atmosferico danneggia anche 
l’ambiente naturale, diminuendo l'apporto di 
ossigeno negli oceani, rendendo più difficile la 
crescita delle piante e contribuendo al 
cambiamento climatico. 

• Gli inquinanti atmosferici possono modificare o 
esaurire i nutrienti nel suolo e nei corsi d'acqua, 
mettere in pericolo le fonti vitali di acqua dolce, 
danneggiare le foreste e ridurre al minimo i 
raccolti, introdurre tossine e metalli pesanti nella 
catena alimentare e danneggiare monumenti e 
statue. 

• L'inquinamento atmosferico e il cambiamento 
climatico sono intrinsecamente legati in quanto 
condividono fonti comuni. 
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CONTAMINAZIONE DELL’ARIA: IL KILLER 
SILENZIOSO 

Ictus  

Malattie 
cardiovascolari 

Cancro del 
polmone, malattie 

respiratorie acute e 
croniche (ASMA, 

BPCO) 

Oltre 500.000 morti in Europa  
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OGNI ANNO IN ITALIA 
MUOIONO IN UN SILENZIO 
QUASI ASSOLUTO 60.000 
PERSONE A CAUSA 
DELL’INQUINAMENTO 
ATMOSFERICO 
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I costi italiani collegati 
alla salute derivanti 
dall’inquinamento 
dell’aria si stimano fra 
i 47 e i 142 miliardi di 
euro all’anno. 
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PARTICOLATO 

Miscela complessa di 
particelle sia solide che 
liquide, disperse in un 
mezzo gassoso.  
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MATERIALE PARTICOLATO 
particolato atmosferico 



INALABILE 

TORACICA 

RESPIRABILE 

PM10  

PM2.5 

PM0.1 UFP 
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Le UFP solide e poco 
solubili non vengono 
rimosse in maniera 
efficace e possono 
spostarsi verso siti 
extrapolmonari quali 
interstizi, linfa e 
circolazione sanguigna.  
 
Iavarone. Impatto sanitario del particolato 
atmosferico 

CAPACITÀ DI PENETRAZIONE DEL PARTICOLATO 
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Capello umano 70 𝜇m 

Frazione grossolana 10-2,5 𝜇m 

Particelle fini 

La sedimentazione e le 
precipitazioni rimuovono il 
PM10 dall’aria entro poche ore 
dalla loro emissione; 
Il PM2.5 può rimanere sospeso 
per giorni o settimane, ed 
essere trasportato - in 
particolare la frazione UFP - per 
lunghe distanze. Particelle ultra fini 

Più le particelle sono piccole, 
maggiore è la loro superficie 
totale e quindi maggiore il 
carico potenziale di agenti 
tossici che possono adsorbire 
e veicolare nel tratto 
respiratorio. 



EFFETTI TOSSICI DEL PARTICOLATO ULTRAFINE 
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Moreno-Ríos AL et al. Sources, characteristics, toxicity, and control of ultrafine particles: An overview, Geoscience Frontiers, Volume 13, Issue 1, 2022 

Virus PFAS 

Diossine e cogeneri 



Calderón-Garcidueñas et al. modificata  VMURGIA 2022 
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Penetrazione della barriera 
capillare alveolare 

Trasporto in tutto il corpo del PM 
ultrafine 

Infiammazione diffusa cerebrale, superamento della 
barriera emato encefalica, danno dei neuroni e della 

glia: Deficit cognitivi, modifiche di volume e 
struttura della materia bianca cerebrale.  

 
Abbattimento della barriera epiteliale 

nasale, penetrazione del PM 
attraverso i nervi cranici (olfattivo, 

trigemino, etc) 

• nanoparticelle  un miliardesimo 
di metro;  

• si diffondono in tutte le parti del 
tratto respiratorio; 

• superano potenzialmente le 
barriere epiteliali ed endoteliali.  

• Possiedono un più elevato 
potenziale infiammatorio. 
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Infiammazione sistemica da 

particolato 

Neuroinfiammazione da particolato ultrafine  
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asma  
 

• Aumento della prevalenza di asma nei bambini 
negli ultimi decenni;  

• Insorgenza di asma nel bambino associata alla 
contaminazione ambientale: in particolare 
fumi di combustione dei motori e fumo passivo 
di tabacco; 

• Associazione statisticamente significativa tra 
esposizione prenatale a biossido di azoto 
(NO2), biossido di zolfo (SO2), e particolato e 
rischio di sviluppare wheezing 
(broncospasmo) e asma da bambini.   

INQUINAMENTO 

Aumento ricoveri e 
accesso in PS se 
aumenta anche a 
breve termine il PM 
2,5 

Correlazione 
positiva 
esacerbazioni 
dell’asma nei 
bambini e i livelli di 
NO2 (biossido di azoto), 
SO2 (anidride solforosa) e il 
PM 2,5 
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Effetti sulla salute dell’inquinamento atmosferico 
  

Effetti a breve 

termine  

Effetti a lungo 

termine  

Aspettativa di 

vita ridotta 

Durante episodi di intenso 

inquinamento dell’aria 

aumentano malattie 

respiratorie, 

cardiovascolari, ricoveri in 

ospedale e mortalità 
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L’inquinamento dell’aria colpisce le persone durante tutto l’arco della vita 

Gravidanza 

Bambini 

Adulti 

Anziani 

Basso peso, rischio asma  

Sviluppo polmoni più 
lento 
Asma 

Più broncospasmo e 
tosse 

Problemi dello sviluppo  
Inizio aterosclerosi   

Asma 
Malattia coronarica 

Infarto 
Cancro del polmone 
Broncopneumopatia 

cronica ostruttiva 
diabete 

 

Asma 
Declino accelerato della 

funzione polmonare  
Cancro del polmone 

Diabete 
Demenza 

Infarto, insufficienza 
cardiaca, e ictus 
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L'INQUINAMENTO ATMOSFERICO AUMENTA IL RISCHIO DI 
MORBILITÀ E MORTALITÀ PER DIVERSE MALATTIE IMPORTANTI 
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State of Global Air report 2020 https://www.stateofglobalair.org/health/global  
 



…Le evidenze disponibili mostrano che l’associazione tra 
inquinamento dell’aria e i suoi effetti avversi sulla salute e ̀ di 

tipo lineare e priva di soglia. 
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Non ci sono livelli limite al disotto del quale non c’è danno! 

Sono stati osservati effetti anche a circa 6 μg/m3 , cioè a livelli 
prossimi al valore di fondo naturale in assenza di emissioni generate 

da attività umane. 

 

L'inquinamento da particolato fine ha 
effetti sulla salute anche a concentrazioni 

molto basse 

 
Ambient (outdoor) air pollution 

https://www.who.int/en/news-room/fact-

sheets/detail/ambient-(outdoor)-air-quality-and-

health 

Gli studi epidemiologici non sono stati in 

grado di identificare un valore soglia al di 

sotto del quale non si verifichino effetti su 

mortalità e morbosità ed è probabile che vi 

sia un ampio range di suscettibilità tanto 

che alcuni soggetti possono essere a rischio 

anche alle esposizioni più basse rilevate 
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  Direttiva 2008/50/CE D.Lgs 155/2010 
attuativo della direttiva 
2008/50/CE 

Linee guida OMS 2021 

PM10 Valore limite 2010 In vigore dal 2005 con la 
Dir.2008/50/CE 

Valore limite 
raccomandato 

Valore massimo per la Media 
annuale 

40µg/m3 40µg/m3 15µg/m3 

Media giornaliera 50µg/m3 50µg/m3 45µg/m3 

(99 percentile) 
N. superamenti valore limite 
giornaliero 

35  35 3 per anno  

PM 2,5 Entrata in vigore 2015 Da raggiungere entro il 
2015 

  

Media annuale 20 μg/m3 25 μg/m3 5 μg/m3 

Media giornaliera     15 μg/m3  
(99 percentile) 

N. superamenti valore limite 
giornaliero 

35  35 3 per anno  

NB. Una ampia proporzione del PM10 è composto di PM2,5. in molte situazioni il PM2,5 è circa il 50-70% del PM10 in peso 



CRITICITÀ MAGGIORI 
DA PM2,5 

• Obiettivo di riduzione delle 
concentrazioni a livello nazionale: 61%.  

• Venezia (assieme a Cremona) presenta 
la criticità maggiore: 

• media annuale 24 μg/mc quasi 5 
volte il limite OMS di 5 μg/mc) 

• riduzione necessaria del 79% 

• Altre città critiche: Vicenza (22 μg/mc), 
Piacenza, Padova, Milano (21 μg/ mc), 
Asti, Alessandria, Verona, Torino e Treviso 
(20 μg/mc) che dovranno ridurre le loro 
concentrazioni per più del 75%.  
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NB Il limite medio annuale italiano 

è quasi 3 volte maggiore di quello 
OMS 

Dalla valutazione dei dati rilevati presso le 39 
stazioni attive nel 2021 si desume come il 

superamento del Valore Limite giornaliero si sia 
presentato in 29 stazioni (74% del totale), 

mostrando una situazione di criticità diffusa 
specialmente nelle aree di pianura. Questo dato 
comporta una valutazione negativa dello stato 

attuale dell’indicatore. Non vi sono stati 
superamenti del valore limite annuale.  

sito ARPAV https://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria/livelli-di-concentrazione-di-polveri-fini-pm10/view 



European city air quality viewer 
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https://www.eea.europa.eu/themes/air/urban-air-quality/european-city-air-quality-viewer 
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Interazioni tra gli inquinamenti di aria, acqua e suolo dovuti alla circolazione dei materiali 

Zhang, M. (2019). Synthesiology, 12(1), 39–47. https://doi.org/10.5571/syntheng.12.1_41 



V
M

U
R

G
IA

 2
0

2
2

 

28 



VMURGIA 2022 29 

Gli effetti dell’inquinamento atmosferico, per tutti gli esiti sanitari 
considerati, diminuirebbero proporzionalmente al diminuire della 

concentrazione media degli inquinanti… 

IN UN CONTESTO URBANO GIÀ IN SITUAZIONE CRITICA AGGIUNGERE 
UNA QUANTITÀ LIMITATA DI INQUINANTI (ANCHE DA NUOVI IMPIANTI 
A NORMA) NON PUÒ ESSERE SENZA ESITI DAL PUNTO DI VISTA DELLA 

SALUTE DELL’UOMO E DEGLI ECOSISTEMI 
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GRAZIE DELL’ATTENZIONE 


